
 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 che ha istituito l’Agenzia 
Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL);  

VISTO il D.P.C.M. del 13 aprile 2016 con il quale sono state individuate le risorse 
umane, finanziarie e strumentali destinate all’ANPAL;   

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 2016, n. 108 recante 
l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO il Regolamento di contabilità dell’ANPAL approvato dal Consiglio 
d’Amministrazione con Deliberazione n. 5 del 29 marzo 2017;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 27 febbraio 2003, n. 97 istitutivo 
del Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”;   

VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 91 concernente “Disposizioni 
recanti attuazione dell’art. 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132 e successive 
modificazioni e integrazioni concernente “Regolamento concernente le modalità di 
adozione del piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”;  

VISTO il D.P.R. del 18 novembre 2019, registrato alla Corte dei Conti al n. 1-3331 in 
data 25 febbraio 2020, foglio n. 260, con il quale l'avv. Paola Nicastro è stata nominata 
Direttore Generale dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 276 del 01/09/2017 con il quale il dott. Stefano 
Tirittera viene nominato dirigente della divisione prima “Gestione del personale, delle 
relazioni sindacali e del bilancio”; 

VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2021 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 19 nella seduta del 21 dicembre 
2020 e trasmesso al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot. n. 
12833 del 22 dicembre 2020; 

VISTA la nota prot. mlps n. 3219 del 26 febbraio 2021 con la quale il Ministro del 
Lavoro ha approvato il bilancio di previsione dell’ANPAL per l’esercizio finanziario 
2021; 
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CONSIDERATO che, in virtù dell’istituzione dell’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro, si è reso necessario procedere alla conclusione dell’iter di 
trasferimento del contratto di telefonia mobile n. 888011294158, derivato dall’OdA n. 
2586589, dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali all’Anpal, tenuto conto della 
funzione di avvalimento dello stesso Dicastero nei confronti dell’Agenzia per la durata 
del periodo di transizione necessario al perfezionamento di tale subentro; 

VISTA, quindi, la determina direttoriale n. 147 del 24 aprile 2020 avente ad oggetto il 
trasferimento del contratto di telefonia mobile n. 888011294158, stipulato nell’ambito 
della Convenzione Consip “Telefonia mobile 6” dal Ministero del Lavoro e Politiche 
Sociali  all’ANPAL che ne è diventata quindi titolare a tutti gli effetti; 

VISTA,  altresì, la determina direttoriale n. 150 del 29 aprile 2020 con la quale si è 
provveduto  a concludere, nell’ambito della Convenzione Consip “Telefonia mobile 
7” lotto unico, CIG 6930022311, l’acquisto, nelle forme previste dalla Convenzione 
detta, dei prodotti di telefonia già individuati nel contratto n. 888011294158; 

VISTO l’Ordine Diretto di Acquisto (ODA) in ambito MEPA CONSIP, iniziativa 
“Servizi - Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e macchine per l'ufficio”, ai 
sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. n. 50 del 2016, n. 5515326 con  
Telecom Italia S.p.A. per la migrazione delle utenze da Convenzione 6 a Convenzione 
7 - CIG ZBE2CD4B51; 

CONSIDERATO che la Convenzione Consip “Telefonia Mobile 7” suddetta scade 
in data 16.03.2021 e che la nuova ed analoga Convenzione non è disponibile prima 
della fine del mese di marzo 2021; 

CONSIDERATA, quindi, la necessità prorogare il servizio sopra citato in ragione 
dell'esigenza di mantenere lo stesso in condizione di adeguata operatività ed efficacia 
nel periodo di non disponibilità di nuova ed analoga Convenzione Consip nonché nel 
periodo necessario alla migrazione alla nuova Convenzione “Telefonia Mobile 8”; 

VISTA la  richiesta di proroga, disposta ai sensi dell'art. 106, comma 11, del D.Lgs. n. 
50 del 2016, per un periodo di quattro mesi (dal 17 marzo 2021 al 16 luglio 2021), 
tramessa con nota prot. 5685 dell’ 11 marzo 2021 e controfimata in pari data per 
accettazione da parte del fornitore Telecom S.P.A; 

CONSIDERATO, altresì, che le fatture pervenute relativamente ai costi da sostenersi 
per la telefonia mobile - Convenzione 7  -  sono state, alla data odierna, tutte oggetto 
di rifiuto e/o annullamento per anomalie e/o irregolarità formali  e sostanziali (cig non 
corretto, addebito di costi non dovuti e/o non sostenuti quali ad es. apparati non 
riscattati e/o errata imputazione di tasse governative);  

CONSIDERATO che allo stato attuale non risultano fatture pendenti per i motivi di 
cui sopra;  

CONSIDERATO,  pertanto, che Telecom Italia S.p.A procederà alla riemissione 
delle fatture concenenti le competenze dell’anno 2020 da imputarsi sull’esercizio 
finanziario 2021; 



 
 

CONSIDERATO,   per quanto sopra, che è necessario procedere all’impegno della 
relativa spesa sia per la  Convenzione 7 che per la proroga stessa;  

RITENUTO che la spesa necessaria per finanziare il costo dell'operazione descritta 
pari ad € 7.686,00 IVA compresa, come per legge, potrà essere posta a carico delle 
risorse dell’ANPAL – conto di bilancio: U.1.03.02.99.999.002 "Altri servizi diversi 
n.a.c", annualità 2021, come da prenotazione effettuata dalla Divisione 1 in data 17 
marzo 2021;  

VISTO l'art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. 

Tanto premesso,  

DECRETA 

 

Per quanto in premessa, si impegna in favore di TELECOM ITALIA S.P.A 
l’importo complessivo pari ad € 7.686,00 (di cui € 6.300,00 di imponibile e € 1.386,00 
di IVA) per il pagamento delle fatture relative alla convenzione Telefonia Mobile 7 
ANPAL - CIG ZBE2CD4B51 e della relativa proroga. 

L’importo complessivo, graverà sulle risorse dell’ANPAL, conto di bilancio –  
U.1.03.02.99.999.002 "Altri servizi diversi n.a.c", annualità 2021.  

Il presente decreto sarà registrato contabilmente a cura della Divisione I. 

 
                                                                      IL DIRETTORE GENERALE 

                    Avv. Paola Nicastro 
                                                                                 (documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 

 


